
CONVEGNO EEEI DEL 10 APRILE 2024 

 

Dal 2012 Camera Civile di Firenze, associazione fiorentina di avvocati civilisti, aderente 

alla Unione Nazionale delle Camere Civili, associazione di avvocati civilisti italiani 

maggiormente rappresentativa, ha avvertito l’esigenza di porre l’attenzione sul ruolo 

fondamentale del consulente tecnico all’interno dei processi civili, organizzando 

convegni, dibattiti e tavole rotonde sul tema della consulenza tecnica e corretto 

svolgimento. 

 

Come è noto, i processi civili in Italia in cui si svolgono le consulenze tecniche d’ufficio 

sono moltissimi, più del 50% e sostanzialmente le sentenze, nella maggioranza dei casi, 

riprendono le conclusioni tecniche a cui è giunto il CTU nominato dal giudice. 

 

L’interesse dell’Avvocatura, ma anche dei cittadini e di tutti gli utenti del servizio 

Giustizia, è quello che il Giudice possa fondare la propria decisione sulla base delle 

risultanze di una consulenza tecnica corretta non solo dal punto di vista tecnico in 

relazione alla materia oggetto di indagine, ma anche che fosse svolta nel rispetto dei 

principi fondamentali del processo civile. 

 

Nel 2016 Camera Civile di Firenze ha organizzato l’Assemblea annuale Nazionale 

dell’Unione Nazionale delle Camere Civili (UNCC) a Firenze, proprio nel Salone de’ 

Cinquecento, ove si è tenuta una tavola rotonda, presieduta dalla Presidente del Tribunale 

di Firenze Dott.ssa Marilena Rizzo, sul tema della consulenza tecnica d’ufficio.  

 

All’esito della tavola rotonda è emersa in modo chiaro la necessità di porre la massima 

attenzione sul requisito della “speciale competenza” dei Consulenti tecnici.  

 

Grazie alla lungimiranza e l’impegno profuso dalla Presidente del Tribunale, il 14 

dicembre 2017  è stato firmato un Protocollo, condiviso con la Corte di Appello, la Procura 

Generale presso la Corte di appello, la Procura presso il Tribunale,  gli Ordini 

professionali, Confassociazioni, Camera Civile di Firenze, Ape Toscana e la Camera di 

Commercio,  per indicare i requisiti della “speciale competenza” che il CTU deve 

possedere per l’iscrizione nell’albo CTU.  

 

Lo scopo dell’iniziativa è stato quello di poter usufruire, nell’esercizio 

dell’Amministrazione Giudiziaria, di un elevata competenza dei professionisti incaricati 

dal Tribunale per una migliore qualità della Giustizia. 

 

 

 



La Scuola di Alta Formazione è nata appunto da Camera Civile di Firenze, Ape Toscana 

e Confassociazioni per contribuire al miglioramento della qualità di formazione dei 

Consulenti tecnici, formazione che è necessaria per avere un processo più efficiente, 

veloce, giusto. 

 

La Scuola di alta Formazione CTU organizza da anni corsi per offrire una preparazione 

di base sulle regole che disciplinano il processo civile ed assicurare in tal modo un’area 

comune di formazione per professionisti appartenenti ad ordini e collegi diversi.   

 

Il Corso è strutturato con un modulo giuridico obbligatorio di venti ore in cui vengono 

trattati i principi generali che stanno alla base del processo civile, le norme che regolano 

lo svolgimento dell’attività di consulenza tecnica dal momento del conferimento 

dell’incarico, alla redazione della relazione tecnica, ponendo particolare attenzione al 

momento della redazione dei verbali delle operazioni peritali, all’acquisizione di 

documenti, alla possibilità di acquisire memorie di parte, alla responsabilità disciplinare, 

civile  e penale del CTU. 

 

Si svolgono poi dieci ore di formazione obbligatoria, così come previsto dalla Riforma 

Cartabia del processo civile, in ambito di mediazione, fornendo ai partecipanti le 

conoscenze di base delle tecniche di mediazione e conciliazione per poter addivenire alla 

conciliazione e chiusura delle controversie. 

 

All’esito del corso svolgiamo un test a domande multiple e rilasciamo un attestato di  

avvenuta partecipazione al corso di formazione per poter accedere all’iscrizione all’albo 

CTU. 

 

L’esperienza di Firenze è stata presa a modello in tutta Italia.  

 

Confassociazioni e adesso Confgiustizia, sostengono costantemente a livello nazionale, 

questo progetto di sensibilizzazione del modo delle professioni sul tema della consulenza 

tecnica, nello spirito che le contraddistingue di rilanciare l’Italia facendo cose semplici, 

contribuendo anche al miglioramento della Giustizia civile. 

 

Avv. Francesca Cappellini 

Presidente Camera Civile di Firenze 

Presidente Scuola Alta Formazione CTU 

 

 
 


